










Kirghizistan: promozione della salute nei villaggi
La DSC sostiene circa 1700 comitati sanitari di villaggio 
gestiti da 18 000 volontari. In seguito a tale iniziativa, la 
consapevolezza in materia di salute è cresciuta nell’87 per 
cento dei villaggi del Kirghizistan, dove vive circa il 65 per 
cento della popolazione totale. I volontari operano nei vil-
laggi come partner dei professionisti del settore. Questo 
modello di azione comunitaria viene ora completamente 
integrato nel sistema sanitario pubblico al fine di garantirne 
la sostenibilità. 

Regione dei Grandi Laghi: rafforzamento dei sistemi 
sanitari decentralizzati
In Ruanda, Burundi e nell’Est della Repubblica democratica del 
Congo, la DSC contribuisce al rafforzamento delle strutture 
sanitarie e delle autorità a livello distrettuale, consentendo 
di migliorare la gestione delle scarse risorse e di aumentare 
l’efficienza dell’erogazione dei servizi. La disponibilità di cure 
di qualità motiva la popolazione a recarsi nelle strutture sa-
nitarie: nel 2014, nelle regioni in cui opera la DSC quasi tre 
persone su quattro si sono rivolte almeno una volta a un/una 
professionista della salute (nel 2011 erano due su quattro). 
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Fatti e cifre

Dal 2000, a livello globale, sono stati compiuti 
notevoli progressi nel settore della sanità pubbli-
ca. La Svizzera vi ha contribuito in maniera con-
siderevole.

-49% Diminuzione del tasso di 
mortalità infantile tra il 1990 e il 2013 

 
Tra il 1990 e il 2013, la mortalità tra i minori di 
cinque anni è diminuita in tutto il mondo, pas-
sando da 90 a 46 decessi stimati ogni 1000 bam-
bini nati vivi. Dal 1990 sono stati salvati quasi 100 
milioni di bambini sotto i cinque anni. Poiché le 
malattie diarroiche figurano tra le principali cau-
se di morte, l’accesso ad acqua potabile sicura 
riveste un’importanza fondamentale. Grazie al 
sostegno della DSC, ad esempio, entro la fine 
del 2013 è stato possibile garantire l’accesso  
all’acqua potabile a 103 000 persone in Asia cen-
trale, Ucraina e Moldova.

 
450 milioni Numero di  
zanzariere trattate con insetticidi 
distribuite tra il 2002 e il 2014

Grazie alla notevole intensificazione delle misure 
di prevenzione della malaria (tra cui in particolare 

la distribuzione di zanzariere) e al miglioramento 
dell’accesso a diagnosi e cure efficaci, sono stati 
compiuti progressi considerevoli. Secondo le sti-
me, tra il 2000 e il 2013 è stato ad esempio possi-
bile evitare 4,3 milioni di decessi per malaria, il 92 
per cento dei quali riguardante bambini minori di 
cinque anni nell’Africa subsahariana. In Tanzania, 
dal 1995, la DSC aiuta le autorità sanitarie cen-
trali e locali a garantire una copertura universale 
negli interventi contro questa malattia.

6,6 milioni Numero di vite salvate 
tra il 1995 e il 2013 grazie alla terapia 
antiretrovirale per le persone sieropositive

In molti Paesi con un’alta prevalenza della malat-
tia si registra un netto calo della mortalità legata 
all’AIDS: secondo le stime, nel 2013 le persone 
decedute a causa dell’HIV/AIDS sono state 1,5 
milioni in tutto il mondo, il 35 per cento in meno 
rispetto al 2005. Tra i bambini, tuttavia, i progres-
si sono più lenti. Nel Malawi e nello Zambia, la 
DSC ha collaborato con i ministeri della sanità al 
fine di creare servizi appositi per la tutela della 
salute sessuale e riproduttiva dei giovani, che 
comprendono il test dell’HIV, la consulenza e 
l’accesso alla contraccezione.
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«Nello Zimbabwe, circa il 15 per cento delle persone tra  
i 15 e i 49 anni sono sieropositive. La Newlands Clinic  
di Harare mi ha dato nuove prospettive, consentendomi 
di seguire la terapia antiretrovirale di cui avevo 
bisogno. Oggi aiuto altre persone sieropositive offrendo 
loro lo stesso sostegno che ho ricevuto io.»  
Jacob M., consulente volontario
 
Zimbabwe Dal 2004, la DSC sostiene l’approccio pionieristico della  
Newlands Clinic per il trattamento di pazienti sieropositivi e di persone  
malate di AIDS.

«Aumentando il suo contributo al Fondo globale, 
la Svizzera manda un segnale chiaro, dimostrando 
che possiamo mantenere alto il nostro impegno per 
raccogliere le risorse finanziarie necessarie a lottare 
efficacemente contro l’HIV, la tubercolosi e la malaria.»  
Mark Dybul, direttore esecutivo del Fondo globale
 
Il Fondo globale per la lotta all’AIDS, la tubercolosi e la malaria  
La Svizzera sostiene il Fondo globale con un contributo annuo di 20 milioni  
di franchi.

«Dopo l’esperienza vissuta con la nascita del mio primo 
figlio, mi ero ripromessa di non avere altri. Tuttavia, 
in qualche anno, il settore sanitario ha introdotto 
profondi cambiamenti: le camere degli ospedali sono più 
accoglienti e il personale è professionale e premuroso.» 
Yulia V., madre di due bambini
 
Ucraina Dal 2008, la DSC sostiene le autorità nella modernizzazione e 
professionalizzazione del settore sanitario.
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